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VERBALE della riunione della GIUNTA 

del giorno 21 maggio 2015 

 

Nella saletta Riunioni della Direzione del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari 

dell’Università degli Studi di Torino, Largo Braccini, 2 Grugliasco (TO) sono presenti: 

Ivo ZOCCARATO – Direttore, i professori: Vincenzo GERBI, Andrea SCHUBERT, Alberto 

ALMA, Gianfranco MINOTTA, Angela MOSSO, Eleonora BONIFACIO; i ricercatori, Marta 

BERTOLINO Alberto ACQUADRO; il personale tecnico-Amministrativo: Guido BOETTO, 

Raffaello SCHINCO. 

Giustificano l’assenza: Prof. Paolo BALSARI, Prof. Paolo GAY, Dr. Mario TAMAGNONE e la 

Dott.ssa Federica TRAVAGLINI. 

È presente alla seduta la Dott.ssa Antonella VALERIO, Responsabile amministrativo del 

Dipartimento, la quale procede a raccogliere i dati utili alla stesura del verbale. 

 

La riunione è stata convocata con lettera inviata via mail in data 15 maggio 2015 prot. 901, con il 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

 

1. Approvazione verbali sedute precedenti. 

2. Comunicazioni del Direttore. 

3. Convenzione CNR. 

4. Riconoscimento cultori della materia. 

5. Proposta criteri ripartizione quota 2,50% (c/terzi). 

6. Richiesta utilizzo Logo Disafa 

7. Varie ed eventuali. 

***** 

 

Alle ore 9,40 il Direttore Prof. Zoccarato dichiara aperta la seduta. 

 

1. Approvazione verbali seduti precedenti 

 

Non ci sono verbali da portare in approvazione.  

 

2.       Comunicazioni del Direttore 

Il Direttore comunica che il Dott. Giampiero Lombardi, a seguito della chiamata come professore 

associato, è decaduto dalla carica di rappresentante dei ricercatori. Al suo posto subentra la Dott.ssa 

Marta Bertolino che risulta prima esclusa fra i candidati rappresentanti. Il Direttore a nome della 

Giunta ringrazia il Dott. Lombardi per il suo impegno e nello stesso tempo dà il benvenuto alla 

Dott.ssa Bertolino. 

Il Prof. Zoccarato ricorda che fra il 25 e il 29 novembre p.v. riceveremo la visita degli ispettori 

dell’ANVUR. In particolare verrà valutato il corso di laurea specialistica in Scienze forestali e 

ambientali (come da scelta ministeriale). Nel corso dell’ispezione verranno effettuati dei 

sopralluoghi durante le lezioni del corso. 

Il Sig. Schinco fa presente che ogni azione intrapresa ai fini dell’ottenimento dell’accreditamento va 

descritta puntualmente. Al momento c’è una grossa difficoltà a coinvolgere gli studenti nella 
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procedura di accreditamento, conseguente ad una generale scarsa disponibilità a partecipare alla vita 

dei corsi di laurea. 

 

3. Convenzione CNR 

Il Direttore aggiorna la Giunta sull’iter della convenzione nel testo della quale andrà elencato 

puntualmente tutto il personale CNR che può avere accesso ai locali del Disafa. 

 

4. Riconoscimento cultori della materia. 

Entra il Prof. Carlo Grignani per illustrare ai componenti della Giunta i risultati del gruppo di 

lavoro. 

Il Prof. Grignani ricorda che nel 2010 la Facoltà di Agraria aveva deliberato di non riconoscere la 

possibilità di nominare cultori della materia i tecnici della ricerca. 

Attualmente, però, è cambiata la normativa di riferimento e risulta possibile, per i tecnici della 

ricerca, essere titolari di progetti di ricerca e svolgere anche attività didattica. É nata quindi 

l’esigenza di regolamentare internamente al Dipartimento la nomina di tecnici della ricerca quali 

cultori della materia. Il Prof. Grignani illustra quindi la proposta del Gruppo di lavoro che    
 

 avendo valutato gli elementi di natura regolamentare disponibili,  

 avendo considerato che ogni Dipartimento Universitario debba raggiungere al meglio i 

propri obiettivi istituzionali valorizzando appieno le competenze professionali di tutto il 

proprio personale,  

 considerando utile ricondurre il tema della possibile partecipazione dei tecnici della ricerca 

alle commissione di esame a quello della ridefinizione più ampia della figura del Culture 

della materia, 

 ritenendo che in una visione moderna il “cultore della materia” sia da intendersi come un 

ruolo di servizio alla didattica, con durata limitata nel tempo e non come un titolo alla 

persona 

 

propone al Consiglio di Dipartimento del DISAFA la seguente bozza di delibera: 

 

Il cultore della materia è inteso come una figura di supporto alla didattica universitaria. 

L’attribuzione del titolo cultore della materia, assegnato per specifiche discipline e relativi esami di 

profitto, è deliberata dal Consiglio di Dipartimento, su proposta dei competenti CCLI, sulla base dei 

criteri, di seguito specificati, volti ad assicurare il possesso di requisiti di alto profilo scientifico. 

Tale riconoscimento ha validità per un periodo di tre anni, rinnovabile. Possono essere riconosciuti 

cultori della materia coloro che soddisfino uno o più dei seguenti criteri: 

 i professori ordinari e associati ed i ricercatori in quiescenza per tutte le discipline del 

proprio SSD o affine; 

 i professori a contratto per la disciplina della quale sono stati titolari; 

 i dottori di ricerca che abbiano conseguito il titolo discutendo una tesi su tematiche riferibili 

alla disciplina in oggetto. Si richiede inoltre che l’attività di ricerca svolta negli ultimi 3 anni 

sia documentata da pubblicazioni scientifiche su riviste di buon livello; 

 laureati magistrali, o laureati, secondo i precedenti ordinamenti 4/5ennali che abbiano svolto 

attività di ricerca negli ultimi 5 anni su tematiche riferibili alla disciplina in oggetto 

documentata da pubblicazioni scientifiche su riviste di buon livello;  
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 i laureati magistrali o laureati secondo i precedenti ordinamenti 4/5ennali con documentata 

attività professionale extra-universitaria almeno quinquennale riferibile alla disciplina in 

oggetto. 

La richiesta di riconoscimento del ruolo di cultore della materia deve essere presentata da un 

docente di ruolo o da un professore a contratto relativamente alla propria specifica disciplina (o per 

tutte le discipline di un SSD esclusivamente per i professori ed i ricercatori in quiescenza).  

Se la richiesta coinvolge personale tecnico o amministrativo, questo dovrà svolgere tale attività a 

titolo gratuito durante il normale orario di lavoro. L’autorizzazione del Direttore del Dipartimento 

garantirà la compatibilità di tale incarico rispetto agli incarichi istituzionali. 

 

Dopo una breve discussione la Giunta esprime il proprio parere favorevole e ringrazia il Prof. 

Grignani ed il gruppo di lavoro per quanto prodotto, e nello stesso da mandato al direttore di 

presentare il documento nella prossima seduta del consiglio. 

 

5. Proposta ripartizione 2,5%. 

Il direttore illustra gli indicatori che ritiene si possano adottare per la formulazione della ripartizione 

del compensi da attività conto terzi nei confronti del personale che ha mansioni di tipo generale a 

favore del dipartimento. 

- Monte ore straordinari 

- Valutazione della qualità del lavoro reso. 

- Tempo effettivo dedicato all’attività c/terzi. 

Per il personale che si occupa di didattica si utilizzeranno fondi derivanti dai finanziamenti dei 

Master. 

 

6. Richiesta utilizzo logo. 

Il Signor Fabrizio Musolino, che rappresenta commercialmente la Tenuta Roletto Srl, ha richiesto di 

poter utilizzare il logo del DISAFA per sponsorizzare la collaborazione col Dipartimento ad attività 

di ricerca sul vitigno Erbaluce. La Giunta decide unanimemente di concedere alla Tenuta Roletto 

Srl l’uso del Logo del DISAFA vista la disponibilità dell’azienda agricola di ospitare tirocinanti del 

Dipartimento. 

Decide altresì di mantenere questo requisito come criterio per la concessione dell’utilizzo del logo 

del DISAFA anche da parte di altre Aziende. 

Viene sottoposta all’esame della Giunta anche la richiesta di utilizzo di un logo personalizzato da 

parte del laboratorio Crop Protection Technology da apporre sui loro automezzi con due proposte 1) 

aggiunta dell’indicazione ULF Meccanica Agraria 2) Logo personalizzato con disegno del Crop 

protection Technology. Dopo approfondita discussione la Giunta ritiene di raccomandare all’ULF 

Meccanica Agraria l’uso della sola scritta aggiuntiva a quella del DISAFA. 

 

7. Varie ed eventuali. 

 

Nessuna varia. 

 

La seduta si conclude alle ore 11,30. 

IL SEGRETARIO                              IL DIRETTORE 

Dott.ssa Antonella VALERIO      Prof. Ivo ZOCCARATO 


